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\ L il. Wm\ 
In forza di nuove disposizioni 

S. Eccellenza IH.ma e Eev.ina 
l'Arcivescovo' nostro anzicchè 
arrivare a Udine sabato p. v., 
cojtìe venne annunziato colla 
Circolare del 5 corrente Mag­
gio, arriverà col treno diretto 
delle ore 7.43 di domenica mat­
tina festa della Pentecoste. 

All'arrivo di S. Eccellenza 
alla nostra stazione, al segnale 
che verrà datò dal campanile 
della Metropolitanfv, tutte le 

PER L' 
di S. E. Mons. Arcivescovo 

La . Direzione Diocesana ha 
spedito a tutte le associazioni 
aderenti una circolare con invito 
di trovarsi a Udine Domenica 
prossima alla stazione ferrovia­
ria all'arrivo del diretto delle 
7.43 per assistere all'ingresso 
di Mons. Arcivescovo, e quindi 
al Pontificale ed alla Omelia. 

La circolare raccomanda che 
i moduli di sottoscrizione ven-

campane della Città suoneranno gano spediti alla Segreteria de^la 
a festa per lo spazio di venti Direzione Diocesana en,tro il 13 
minuti. corr. Per i soci assenti là Pre-

Doraenica dopo il pontificale, sidenza basta che indichi il loro 
che comincerà alle 10, e Tome- numero. ' . 
lia, Mons. Arcivescovo impar­
tirà là benedizióne' papale cui 
è ahneesa l'Indulgenza Plenaria. 

. I moduli uniti in artistico 
album verranno presentati Do­
menica stessa 'a S. E. 

la PastoiÉ Ili Si E[[. Ì D L M i n o 
Non possiamo riprodurre tutta la bella 

pastorale del nostro venerato Arcivescovo. 
Nella prima parte Beli annuncia come viene 
mandato da Dio per insegnare la vera dot­
trina dalla fede e per dispensare la divina 
grazia : viene in una misaioue di bene e 
di pace. Poi passa a 

La missione « spirituale » 
nei campo civiie-aconomico-sociale. 
E dice : 
« Ma perchè missione spirityxile quella del 

Vescovo, non può essere difficile ad alcuno 
il ooiuprendere nel Vescovo l'opera di at­
tiva,, instancabile e ferma opposizione, mite, 
caritatevole, prudente, ma senza riguardi 
umani s carnali, a tuttooiò ohe alla vùrìtà 
rivelata si oppone e ai oppone alla divina 
gfaxia, all'errore cioè e alt' ignoranza, al 
peccato e alla sue cause ed occasioni pros­
sime e remote, da qualunque parte siano 
0 apprestate o favorita e protette; l'opera 
di costruzione e di oonaolidamento di tutto 
che può giovare ' alla ditfusione e alla dì 
fesa dalla verità rivelata e della grazia 
divina ! 

Qual meraviglia quindi se un Vescovo, 
pur rispettando sempre le persone, forse 
anche con parola vibrata protesterà ogni 
volta si violeranno i diritti della Fede e 

• della Grazia, negando, per esempio, ai ge­
nitori cristiani il legale insegnamento del 
catechismo nelle scuole inferiori e tolle­
rando al contrario oho un maestro o un 
profeaaoro si prenda l'arbitrio di offendere 
la neutralità alle scuole garantita e il ri-
apetto assoluto alle idea rel|gioae dei gio­
vani studenti e delle loro famiglie facendo 
propaganda atea ed anticattolica? Non è 
consentaneo ciò alla spirituale missione di 
un Vescovo? 

Le condizioni dei tempi hanno ereato 
la necessità che ai fianchi del Sacerdote sia 
chiamato all'apostolato della verità o della 
grazia anche il laico, senza alterare quella 
distinzione e subordinazione di sacerdozio 
e laicato che è fondamentale nella costitu­

zione che Gesù Orlato ha dato alU sua 
Chiesa. E come nell'ordine sociale ed eopnc-
mico è avvenuto che non bastasse l'opera 
e l'azione dell'individuo^ isolato, così nel­
l'ordine dell'apostolato e della difesa reli­
giosa è divenuto indispensabile l'associa-
zinae e l'organizzazione eoa tutti quei di­
ritti che sono rioonoaoiuti dallo Statuto e 
dalle leggi nostre. Qual meraviglia se l'Ar-
oiveacovo non solo permetterà ohe queste 
associazioni sorgano, ma darà loro impulso 
e incoraggiamento, non quasi prendend > 
una posizione offensiva, ma solo perchè 
prevalendo una posizione offensiva, ma solo 
perchè prevalendo oggi il vezzo d'inchi­
narsi pili al numero che alla ragione, al 
momento opportuno, chi ai credesse,e'pro­
ponesse di menomare i sacri diritti nostri, 
sappia con ohi e con quanti avrà a fare. 
Dopotutto, bisognerebbe contraddire i prio-
cipii stessi del liberalismo o della demo­
crazia per contestare questo diritto e que­
sto dovere di un Vescovo consapevole della 
sua missione strettamente spirituale ». 

L'Arcivescovo e l'operaio. 

« Qual meraviglia inoltre se il Vescovo, 
conoscendo pei lunga esperienza come cert i 
aaaooiazioni costituite in viata d'un benes­
sere economico e di nome neutrali, con 
feaaionali parò di 'fatto in senso ateo e ir 
religioso, sono vero e prossimo pericolo per 
la feda e per l'onestà di tanti opgrai e dì 
•tante operaie, riconoscerà come suo im­
prescindibile dovere di incoraggiare e pro­
muovere nei lìmiti e con tutti i mezzi che 
le patrie leggi consentono, quello associa­
zioni ohe non solo preflggonsi coma diretto 
fine il culto e la pietà o la difesa della 
religione, ma quelle pure economiche a 
sociali, di previdenza e di provvidenza o 

• di profasaionale rappresentanza, e uelle 
quali il cattolico non ò tentato o violen­
tato a comperarsi il giusto benessere tem­
porale a prezzo dei diritti dell'anima ; né 
l'Arcivescovo in questo compito si lasciarà 
arrestare per oramai vecchi e vieti pvegiu-

dizii ! Se il mio Maestro divino Goail Cristo 
non .predicò soltajito ed assolse peccatori e 
pecoalrici, ma e sanò gli infermi e cibò 
gli affamati e pianse sulle miaerie del [••:-
polofe bandi non solo il dovere della ca­
rità; ma pur anco, quello della giustizia, 
perchè non farà altrettanto il Vescovo, imi­
tatore di Geaù Cristo, io omaggio e fedele 
allaiiaisaione sua spirituale?» 

L'emigrante. 
«••L'Aroiveaoovo sa quanto doloroso sia 

all'operaio l'emigrare per provvedere pane 
alla famìgliuola, trovando troppo avara la 
dura e nuda roccia della sua montagna : 
doloroso il separarsi dai suoi cari e il vi­
vere, in terra straniera fra straniera per­
sone, di diversa favella, di diversi costumi, 
dì roligiona diversa. Ma l'Arcivescovo si 
puro il periodo che l'emigrante còl danaro 
guadagnato porti a casa, se non proprio 
r inoradulità, almeno l'indifferenza, l'apa­
tìa religiosa, la facìlilà dei costumi ben 
diversi e contrastanti con quelli morìger&ti 
e puri del paese natio, dei genitori, della 
famiglia sua. Povero emigrante ! Non sarà 
dovere dell' Arcivescovo pensare a te, e, 
fedele alla mÌBaiona aua sacra e spirituale, 
pî omuovere quelle' opere di assistenza, di 
SussiclióJ di "pifoteaione ohe cól beaeaaora 
materiale ti garantiranno la conservazione 
della fede e della moralità, senza le quali 
è 'nociva la fortuna stessa temporale ? » 

,La gioventù. * 
«E la gioventil? I fanciulli, i giovani 

speranza e primavera sicra della Religione, 
della "Famiglia e della Patria ? Con quanta 
affettuosa simpatia e con quali fervidi voti 
ho seguito il Convegno degli Oratorii e 
Ricreatori tenutosi in codesta città ! L'o­
pera educativa dei genitori, per tante ra­
gioni apesao insuffloìente, l'opera stessa per 
quanto zelante dei Parroci domanda sia 
integrata ooll'Oratorio o col Circolo giova­
nile. La molteplicità poi dei pericoli e delle 
insidie che tendonsi alla inesperta gio­
ventù domandano e suggeriscono altret­
tante varie forme di sussidii, di protezione, 
di difesa oltre ì Ricreatorii, i Circoli ma­
schili e femminili, Patronati, Leghe, Scuole 
professionali.... e giorno di festa sarà per 
l'Aroivesoovo quello nel quale sarà chia­
mato a inaugurare, a visitare queste opere 
provvidenziali dai tempi nostri, a incorag­
giarne i soci, i dirìgenti, i promotori, i 
benefattori. » 

Il giornale cattolico. 
« n Vescovo non è giornalista; la sua re­

sponsabilità è ben distinta e separata da 
quella d'uno scrittore di giornale, anohe 
cattolico, al quale deve esaere concessa una 
giusta libertà di apprezzamento e dì azione, 
dove non intervengano le direzioni della 
Superiore Autorità eoolesiaatiea, e special­
mente intorno a queationi di oaruttere pret­
tamente civile a temporale che possono e 
debbono pure esaere trattate in un gior­
nale cattolico. Ma sì meraviglierebbero e 
non vi crederebbero quelli atessi che in 
buona o malo fede contrastano la missione 
sacra spirituale del Vescovo, sa il Vescovo 
pensasse di poter lasciar credere ohe egli 
non fa conto dell'opera del giornale catto­
lico e non lo favorisce del suo appoggio 
cordiale e valido, quando il giornale si 
tenga fedele alle generali norme prestabi­
lita specialmente dalla S. Sede. Ci sarà 
ehi ignora che il giornale 6 divenuto il 
mezzo pili potente per la diffusione dal­
l'orrore, .e spesso dalla insinuazione, della 
menzogna malvagia, della calunnia oscena : 
e elle quindi par uecefisità naturale di coso 

il giornale è mezzo Indispensabile j 
di difesa, ma di positiva cooperazioi 
diffusione della verità e del beneTNei 
giornalismo perverso e sovversivo o almeno 
scetticamente opportuniata, sì vorrebbe il 
popolo assorbisse idealità e aentimenti e 
azione, e l'ormasse quiiìdi. la vita sua se­
condo il dogma liberale o socialista : eb­
bene, pensiero e sentimento e vita formi 
il cattolico nel suo giornale ; e ohi non è 
cattolico, colle notìzie che interessano la 
vita cittadina, amministrativlr'' e politica, 
nel giornale cattolico trovi risposta a pre-
giudizìì, ad errori, a menzogne, sì cho, ' 
Dio voglia per mezzo -del foglio divenuto 
asso atesso apostolo, sia condotto alla ve­
rità 1 » 

IL SALUTO. 
Quindi re,3ato il saluto ai canonici, ai 

sacerdoti, al Seminario ed ai religiosi, sa­
luta così il popolo: 

« A tutto, finalmente, il diletto popolo mi) 
il saluto del Pastore e del Padre : a ricchi 
e a poveri, a quelli ohe attandonoal la­
voro dalla mente e ai dedicano al pubblico 
bene nei pubblici uffici, e a quelli ohe vi 
vono dal duro lavoro dellei braccia, a quelli 
della città e a quelli della campagna', n 
quelli della pianura e a quelli del monte, 
"à quelli ohe vivono sótto il bel'Cièlo d'I-., 
talia e a quelli ohe in altre terre, sotto 
altro cielo sono in cerca di lavoro e di 
pane : a quelli che hanno sul labbro U 
dolce favella del nostro grande Alighieii 
0 la singolare parlata Friulana, e .a quelli 
di slavo e teutonico linguaggio ; tutti figli 
della stessa grande- Patria italiana e d.lla 
stessa santa Religione, tutti itigli miei egual­
mente amati in Gesù Cristo Signora e Ra-
dentor nostro ». 

Alle Autorità. 
« Ma doveroso è per me a gratìssimo 

porgerà infine il mio riverente saluto allo 
autorità politica e civile di oodeata pro­
vincia e di codesta illustre e patriottica 
Città : doveroso a gratisaimo questo saluto 
il quale, ae è ultimo nell'ordine logico, 
non è tuttavìa l'ultimo quanto alla lealtà 
e alla cordialità che l'ispira : doveroso e 
gratiasimo saluto, perchè non avendo in; 
nanzi alla mente mia a alla mia volontà 
altro pensiero e altro proposito che il vero 
bene del popolo afiìdatomi, so pure quanto 
concorde e giustamente coordinata deve 
procedere l'opera delle autorità, civile, po­
litica, eoclesiastica. 

L'autorità I L'autorità sta sopra a tutti 
i partiti, sopra a tutte le molteplici vi­
cenda che possono concorrere e determi­
nare che essa risieda in questo o in quello, 
che si eserciti dall'uno o dall'altro citta­
dino, esplichi l'opera sua attuando questo 
0 quel programma scoiale, politico, ammi­
nistrativo..,. Orbene a questa autorità la 
quale ripete la sua origine più alto che 
dalle mutabili e talora non lodevoli vi­
cende umane, a questa autorità la quale 
compie nel suo campo il dovere suo e la 
miaaione propria e specifica, io stesso. Ve­
scovo e Presule, presterò leale sudditanza 
e rispetto dandone esempio ai concittadini 
miei : perahò in tal modo sarò garantito 
della sudditanza e del rispetto all'esercizio 
libero e pieno della mia spirituale autorità 
e del mio spirituale ministero, della mìa 
specifica missione sacra e spirituale, cou-
correnio coal con tutto le forzo mìe al co­
mune supremo intanto, il maggior bene dei 
fedeli e dei cittadini tutti ». 

... Agli erranti. 
« B qui io dovrei'' oramai conohiudere. 

Ma a somiglianza del Pastore divino il quale 

ERNESTO MICHIELI - UDINE - Grtnde assortimento 
qualità GAR.'liVTITE > 

Falci e Pietre di 
Riva Ita (Colini <S. 

primissima 
Cristoforo). 
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negsuoa'tìttlèWÌoa flèitó m ^eBòMè ab-
ootoliè smarrite; anoh'io, Hlètbnatì il MI' 
stó ^ t t i t e .d t t Maestro i. M alias oto«, ha-
ife fJtoe «oA iUnt eoo hoc ovili et illos 
M^ mfi udduomj ùM' psSó non rit»?; 
&rB qUBÌ Wgii ohe o per Buona Mh o ^éì 
^ f e t e umaBdO per allrè ragioni.» he 
étenno lòtttahii é tóme 8i Wrratinò, a iSató' 
• ^ i r e óame arverearii a ndmidi del vè-
« 7 0 . Padre di tutti, ahóhfedefeli èttahti 
e dei peccatori, a qnè&ti Jitófe mando il iiio 
éSlnto amoroso e sinoèiiò Soil'aS8tdUfttaiouè 
(àe, se accadrà forse, con mi8 prof6iia8 
lìilminariso, di teovàfmi à iwb di fronte a 
odnstatate ^tà^rè leStetìlite l'dpi;à )oro 
diishiatataiuente avVèiU alla fède bàU»Il6& 
é alta Ohies») nell 'a i i i t ì la^ ndh sari ffi&i 
afcarazza o rÌ8éìlUtóSli& pal t ro iìitó6 ori» 
(iiiaao sèntifiSUto contro le ISfO persone : 
àk a tutti, sull'esempio di Gèaà, Oristo 
oJboiflsso, mio flìfltia Maestto, torte tempre 
àt>6rte le bràiSUià di mlSeiitoiraia Dotae Pà-
dte al flglid Bfbdigo, ddlla vM ijerariza 
cie'«lfdl|a ttli» loro niSnèi » IdÉè sòft̂ e 
dfila verità e ohe la grazia divina jjénetri 
tiinefica nei loro cuori, e ohe tutti thtti 
^itbmino al buon Dio 1 M illds ótìei dpóf-
iei me addueen ! » 

La benedizione. 
«li ora purtroppo a questo mio sontto 

devo metter flhe, e ritornare nel silenzio, 
flnoliè non sia .finalmente in mezzo a Voi. 
Éi l'ultima mia parola sia la sania bene­
dizione ohe io. Padre e fastorè, levando 
le braccia al Oiejp, dal buon Dio ohiatrlo 
suppliòando e pieno di sante e liete spe­
ranze su' tuiii i Eiglij i quali prèsto presto 
vedrò, abbraccerò, e dai quali io più. non 
mi separerò. 

Psmoj FetUS àdVA^nsim-ì 
5 Maggio X910. 

+ Antonio Ànaatimo Afc.vo el, di Udine 

£ iom il n d ' ì p M 
Be Bìdoardo è niatta a .mezzanotte tra 

venerdì e sabato. 
Si ha da Londra: Be Udoarda era nato il 9 

novembre 1841 j salì al trono il 32 feb­
braio 19Ó1 in seguito alla morte della ma­
dre, Begina Tittoria( Il ÌO marzo 1863 
si era spòBàto con Alessandra, prinoipessa 
di 6Mniai;ea, da cui ebbe quaìtto figli : 
Giorgia FèdèSiòo :tìraè8l:o Albètló, principe 
di Galles, eha S l'e^tìdS i l tróatì; la t>rib-
oìpessa Luisa Vilttìriai 1« prinoipaste Vit­
toria Aleàaandra e la prinoipessa Uadda-, 
Ictìi Carlotta: 

Alle ore 11 l'arcivescovo di Ohanterbuy 
Inaoia il palazzo reale. Cadeva dna pioggia 
turrenziafe. La sala del palazzo.ove il Re 

"agonizzava éfa oomplétamóiite irisohiarata. Il 
rosio.dW palazzo era ilèlle téndbfe. 

uà bdrrispdtldtiiité narra ohtì durante il 
1909, ÙBS prima ^tìta a Btìtliiio, Uria se­
conda a Biari'ìtì ed una terssa a Lohdi'a, 
il He ebbe a sdffrire di distufbi improv-
> isi nelle vie respiratorie che si manifa-
diano in lui con dei soffooamenti. I medici, 
iiitarmati gli prescrissero di partire al piil 
) resto per l'esteftì al Jriatìipio di questo 
I uno, perchè il clima di Londra è parti-
L ilarmente ipoerto e di tornarvi il piti 

. ttrdi pcsMilè. 
A Mariinbad, tuttavia, il Sovrano passò 

il ttìMh dì agosto é la sua salute si era 
riatàbilità céinpUtattìeiite e tioii àoplfSVi 
vóhiiè neaWtìa faiióva Òriài. QiieSto iùiglib-
raìnBiitd dèlia Siià saliité 8 la ééìgénié delia 
situazione politicai iratttnadrb il Es dal 
dir séguito al prbgetto di liiaeiare l ' In-
gliilteira fiao al mesa di gennaio; Ora, 
dice il corrispondente, .sono otto giorni 
cìie uno dei medici del Re dichiarava che 
b orisi dell'anno scorso, ohe érgmo scom­
parse in sSgiiitò alle curò di Marièribaq, 
sjiib riapparse. 

Oì qua @ di là dal TagflameniQ 
i> I «••ifji 

LacìidìCaitayóiMtaialtemto 
si hadaiVea) Yoft.xja dispa'iìeiódaSàa 

Juan del Tui; (Nicaragua) dice che la ditta 
di Oartsgó di Costarica è stata distratta 
da un terremoto alle 18.69. di mercoledì. 
Vi sarebbero 500 morti. Ìl palazzo delia 
Pace, dì tìapegiSj è stato pure distrutto. 

I detenuti fuggirono dalle- prigioni e si 
dattero a Saochegliaft atiméfitàndo lo spa­
ventò dalla fOpóWzicitìe. Le autorità tifo-
oMotarbdò lo stato d'aesgaio, itìa léttiippa 
riuscivano solo a grande stento a manta-
nere l'bMinei 

..'..'fg'fiii'Wi 

Vatorl delle monéte 
" " ìil giorno Ih 

ì'rànoi» (ofo) 100.64 
Londra (staffine) 25.41 
Germania (marchi) 124.01 
Austria (owtffl») -'105.80 
Pietroburgo (rubli) 26107 
Eumania (lei) 99.60 
Nuova York (dollari) 5.19 
Tdtoliia (lire turotal 3&.74 

l i i t i! il ÉfMii 

L'ilfiÉDe 
Domanìoa, flagellata 4al 'maltempo, ebbe 

liiógòn; iaaiigiil'àziònè delll teWla"'flàt' 
iiioài tìlì invitati partiroflp con,treno ape-
biaie da odine dlle 9,l5. Hons. B'atótìtll' 
kngdl la fartO'̂ ia alla Oariiia. Poi col 
treno ihaiigttrale si andò fino a f illd Santina-; 

A Villa Sfliììlna. 
tida folla versniente imponente troviamo 

a Viild §aiitina, ,/feonb tenuti da tutti i 
paesi — ne oontìsdo db pò' i tipi — delle 
due valli di Gorto e d'Ampeiszo, 

tìn stìi'i'iSd Universale, lUS silenzioso, 
oompostbj meditabondo, leggete su tutti ,i 
volti. La^ Banda dal 79.o suona sotto'un 
tógglato di deposito deila stazione. Eoheg-
gimoi colpi di mortaretto.-Bandiere e ves­
silli a profusione. 

Il parftìoó di Villa Santina Don Berhar-; 
diubOdrradazzipreaaiita in. tra pergamene 
gli àlberi genealogici delle famiglie del 
owamendatore Eariier e dei dua Vehior, 
N di'atrio abbianio il vermouth d'onore o t 
fertd dal ooillitato di Villa fantina. Hai 
pfaiszale della Stazione ci sdno alcune au­
tomobili, e vetture) pel troàpdrto degli in­
vitati alla palazzina Veniar gsntilMBntè 
concessa per il banchetto. Molti preferiscono 
poro fare la strada a |iiedi, nonostante .11" 
paiilano. Bandiere è archi bod 'soHtté ib-
neggiariti alla Gamia, Ul ptógresào, agli 
ospiti, MfettoiiO a fèsta il paéte. Il campa­
nile é pavesato da éliSmi vesàilli. 

I l baneliettOb . 
. Il banchetto è servito dalla Ditta Giraési : 
vi sovraintendé il Signor Luigi Grassi in 
persona. 160 circa, sono gli invitati. 
H icovi la . miniita : (« A . Villa Santina si 
p irla italiano ! » esclama il collega Sug­
gelli-) ^ . .. 

Tortellini di Bblogna al Consumè, Bran­
zino con salsa Tartara, ]?iletid di Bove alla 
gijrdinìatà, Asparagi del Brinli alla Polo. 
Ecse, Pólli novelli allo spiedo, insalata 
Varde, Torta Oaruia, frutta, Formaggio, 
C^flè, Liquori, j igari . Vini .in Bottiglie,, 
vino Bosso Bipoli, Vino bianco Tsralba, 
Champagne Beale'. 

La sala del Villino Henier è tutta ornata 
di fiori. Al posto d'onore sotto il ritratto 
dol Ee ootitortiatB dà lin trofeo, siede il 
comm. Da Zara, presidente della Sooietà 
Vacata. Ha a destra.il Prefatto, a .Sinistra, 
il comm. Kenier. Siedono poi per ordine 
gii altri invitati.. Noto fra essi l'on. Valle, 
il generale, l'on. Girardini, ù sindaci e; 
segretari della Oarnia, i membri della De­
putazione) funzionari della Veneta.il dott., 
Piiotti ecc.. 

Durante il banchetto echeggiano di quando 
in quando i rimbombi dei mortaretti e, 
le nota.delia banda. 

Non oocor̂ ce dire ohe i cibi sono squi­
siti, quali sa ammanire la cucina Grassi, 

- A 1l'olììiét2ÉO» 
Sì ritortìa a Tolmezzói La bSiidd t3i sa­

luta alla Staziend di Villsj per aocaderB 
alla qu&ìej essendo la strada ridotta ad 
un lago, dovemmo attraverearej un pratOj 
bagnandoci tutti. Alla stazione di Tol.mezzo 
ci sorprese dn violeritissimo libeooio, con­
dito da abbóiidànté piòggia. 

Il municipio avrebbe potuto provvedére 
gii invitati ài vetture ^.inaiii Alle 16.30 
hi luogo il ricevimento ufficiate, nella sala 
mafgitìre ovtì Bà lilogB il Véfiàóuth d'drio-
re, seirVitO con gtàb garbo dal Camfetiete 
Ciotti.' Parlano Ciani pel Comune) Magrini, 
Bsnier, ohe ringrazia dei nuovi elogi aVutl, 
e brinda alla concordia. 

L'Olì. VALLE. 
Ha poi la paròla 11 déptitàtè del Collègio 

od. Valle che Hngrdiiia gì' intervenuti tìitti 
d'aver Bonobrso a qiieSta ffestaj più ohe 
regionale patriottica perchè dare campo bi 
volontari e soldati di poter più prontamente 
accorrere a difendere i confini della patria, 
comune j assicura ohe mercè le sue insi­
stenti pratiche è stata riconosciuta dalle 
S. S.. È. B. i miniatri della Gluerra e dei 
L. L. EA. i*. la necessità dai firòseguimeisto 
della féi-rovia da Villa Satìtina al .Càdora 
e ohe non passera ibtìlto temptì ohe'antìhè 
quésto tronco sarà approvato ed ultimato. 
Invita quindi alla concordia dei popoli 
camici, per il benessere della oomne patria, 
1' Italia. 

Parlano anpora Girardini, il Prefetto, 
da Pozzo, e il commissario. 

' Intanto la banda di Trioesimo svolgeva 
il suo ptogfamma. 

QuEsi tutti ripartirono per Udine col 
diretto. 

GEMONA..-

MerfiMo mensile ^ DdAna uUfariaSa. 
, Il mèrbalb toJbSiie, fli venerdì fa'vbritd 

da, tìnb MeBdlaò itóUpd fu discfetamenta 
àiliiSatd è tìuMiroSl fiirSno gli ibtervèiiutl 
tófistieH.. • , . ' , ' - , . 

Tra Quésti fu pure, uria ddaaa dUB per 
le soiiailbkie libaziotìl in preda .ad una po-
fetlte sfibrala gironzolava per Ig vì8 Seguita 
da un codazISb di ragazlii Fermata dai fe-
rabinieri. ¥3i3Bb idattlì&cata per Anna tìro-
vatto fli Mi Bàtta tt&tiva di Cesaris d'idà--
ritata li Pietro fosijllla di Sammardencbih. 

Vehtìé ,diofiiB?8tB Ih contrav^én^ionei 

Nuova latteria. 
Nella frazióne di S0|tìiBO'BÌaniàglla per 

bjìSra di alcUtti volebterbsi I ^dfta una 
nilWa Latteria. sooiultì' tjiid da giblni ha 
itìbdimidfeiàto a fiihzionare ooii soddisfazione 

11 febbridato. nuovo accoglie macchinari 
moderni forniti della Ditta Pi !l?remonti di 
0 line. — Auguri. 

''L'Istituto Stimatini In fèsta. 
B' una. festa ohe va segnalata. Si 

v.aie feétaigiafS,il Difattóré dell'istituto 
D. Pio OaboS, di eiii Hcoirava il |iorno 
buomastifctJi 

Alla serata, data, in suo onore, interven-
nt-fS diVéfsS alitdKtà,- dùillHrosi maèStrij 
amici e ammiratori dell' Istituto, ed una 
inanità di persone delie principali fami­
glie* dha Iréihivaho l'etógatìté leattlrio, 
Splendidamente, adornàto.i I cbnvittorl, pre­
pacati con intelligenza d'arte, dal P. Pw-' 
bidtìi, lètto dri itìdbVihàtb iddiHz^ ài té^ 
SteggiatOj , rdppresBdfatdno il forte lavoro 
dui prof. Ellero « Legnano »,, tra l'ammi­
ra iidrie è il oddtàdtc) dai fiUbblidò tìUà ap­
plaudì fortèMaUta ed élla idaSSa in ébena 
é'I ai costumi splendidi, ed alla recita eho 
fu soetébiìlà inàgisti^àlménté-da qiiSi bravi 
gid^àrii, ad allo dì̂ 'dltìiÉiètìto dal Difa&mà 
blie lumeggia con pehna superba l'aìrioré 
d.-ila Religione e della Patria. Prima del-
l'ultiinó attb, 11 Dii'ettofé dièSa bi-Bvl pa­
role di ringraSiiamentj agli inter^fepìiti ed 
ai ragazzi, tenendosi .sicuro che la festa 
pia dhb à lui ibaivldbà, bì̂ a ditétta ad in-
cutagéiamento ed approvaziobe dell'opera 
dell' Istituii ed ineggiando agli insegna-
monti, ohd, si?ólti nel drdmdia, elaad 11 
caposaldo del fide che bont'buadieBtaoerba 
tì; ottenere l'Istituto per rendere i giovani 
« degni della patria, e del cielo : due pa­
role (JueStB ohe dell' IsWilZionB fa'tìohiUdouo 
un forte, e sano programma ohe si.deva 
f<tr èriorifaì:è ; p'érohò l'aiiiìiià giovanile, la 
p .tria ed il oieib n6h 6i jtòSstìbb gibààfi *. 
Fu a^plauditissimo. 

Oggi poi dopo il pranzo, vi fu una breve 
aceadomia eon reeitS di poesie é presenta' 
ziotìd di vari rtóalii Vi selUalò tìùe brlfa--
disij Uria dé iP . Mattai" del Collègio ArM-
vc scovile di udiné, òhe "don vena poetica 
brindò al «mviminio piómnile friùlafib, 
pul quale il festeggialo ed i suoi bonfra-
telli di Qemona e di Udine, tanto lavotano, 
e ohe avrà un forte e novello impulso dal 
nuovo Aroiveaoevo; alla- cui prossima've­
nuta si aeòlam.à festanti,; l'siltro brindisi 
fu del fiegio Ispettore Benedetti, obe, ineg-
giò all'istfiiz.iorie accompagnata dall'inse-
giiadiento religióso, ohe di quella e ^ùida 
sioìira 6 sole irieridiantì. Il SUo • Jiarrare 
fianco e BSritito della tristezza dell'aria 
ohe spira attnàlmenta, ebbe approvazioni 
giuste e meritataa 

FutlébH. 
Con largo concorso di amici, cono-, 

sconti ed autorità, fra il lutto, generale dei 
cittadini si svòlserd stamàbd i fdhefali del 
povero Diaga -De Carli morto nella giovane 
età di anni 16, qUàndo IS fità 8 priihai 
vera bd il vivete un piacere) quando ^iù 
ròseo sorrida l'avvenitfei 
' Il corteo ad onta della pioggia torren-
zialóTriuso! imponente. 

Il feretro portato à .braccia era prece­
duto dalla banda cittadiiia e da splendide 
corone séguito da parSHti ed'amici àdolo-' 
rati per l'immatura fine. 

Giunta al SliHiterò Id saffld, dìgaeto pa­
role commoventi il aig. Edoardo Dirett, 
ed il maestro Addo Salvadori. 

DORDOLLA. ' 

E' écopjùàtà, 
L'attendavamo: era impossibile altrimenti: 

0 di Oio A,di Satana : non si può servire 
a due padroni. B' scoppiata la bomba pro­
prio su un puntd che f̂er'amenie interessa. 
Il 4 oorr. festa del Tlitolài-a dèlia OhieSa 
di Dordblla, S. Floréaub, non î pdtetan 
suonare le campane causa la padronanza 
che qualche arruffapòpoli creda d'avare su 
di esse. Sanonchè poveretto, quasta sua 
nobile idea gli apdò a vuoto. B con suo 
dolore vide ohe le eempabe suonavano e 
chi le suonava e faceva suonar^.nulla si 
curava dei diritti che si paravano innanzi 
piii 0 meno giustamente. B' un puntò uh 
po' artiSohiato quello d'Intromettersi itì 
faccende, delle qualij oasi non tanto lon­
tani di luogo e di tempo potrebbero inse­
gnare. Si cavi del resto di mente qualcuno 
di essere lui padrone delle campane e si 
persuada che di qUastp è padrone il Sa­
cerdote» Cosi a Dofdolk; Ma W bomba do-

tmmm. 

VBva scoppiare 1 
Un Dardollese. 

' 1 ieduta dèéerta; 
La sedutai oonsigliare oblerà ladbttà 

éidfedl 5 pS» le «re 9 aut. S andata, de­
serta per nianoadSS.di numdi'o legalSi-
•S.A118 sigfiòrt Sihnta afa bene ciUà&t8', 
sfiftaoco ; piti volte > riportatìffid Ì6 .tóbtsÉte 
dfel dittadini aofltfo la manl44i tì81MÌ6alb : 
le SSdUtS UBlìè 8te àntimeriaiadiin édl 
il t>lbblÌoo ed anobi eerti oaiisi|li8H pBtì 
t>oss6no SWsteMri b" per i lo«. affaci odèt 
BB^itetèalla biessà.paffbaWSlei iil'ordlBè 
del gitìtno eltfé alla nbSaina del Oaìipelkno 
dell'ospodam vi erand dltri. tìggétti, dbllà 
mjtaima ito|)ortanza qùlìii l'ap|)tofaiàione 
del J}i;bgeltà e dalla ipesa del,maballo pub­
blico; ooafitìasilònè dai terreni in adlaeehza 
al canala l'ole, traooiaihento della stta Sede 
in-base'.alla mappa d spasa MatiV» (da-
qliestd d|gètto dovevi derivare Un tertó e.' 
ftlvse il più ftfequentato ti ale d'ttooesso alla 
t̂ftzibìie ferrOìfìatift je t cui ftirono anche 

*|aeolt& 'SomtìB tra i ptivati )j Onoranze 
al ÌJomtoi Ronier pei .le sue prestazioni 
c( me .dapb del cotttltató prè ferrovia Car-
iiija ; eod. . 

Il tentato suicidio dì un tenente. 
Pochi minuti prima che giungesse alla 

ncatra stazione ferroviaria il treno innau-
guralè óibé verso ié ora i i , ' si sparse ful-
m'nea in paese la notizia ohe un tenente 
digli alpini, aveva, tentalo, sdldidarsl con 
ud ddljpd ai «foltalla IB dlfbWoné.. del 
oddrS. , .. . 

hesé iiìforihaziò'ni in pi;ópósito là voce 
Qi Vénbé pdrttójipt) oòiifèridàta.- Il did^i'a-
zi vto è il tenente Aogèld Lanari d'anni 30 
nativo di Padova, della B.a (jompagnia. 
E a di àllbggio iu^iadlè al tìbllB|à tdnantb 
C mpi in vis , dei Molini nella .casa del 
S!g. Pillinini Giovanni fu Santo ed è quivi 
ohi btdnpì'l'iriSadó tfeiltatiVò. ¥66o pHìna 
fetiB rSdapitara dal suo padróne di oàsa trb 
leitère, una all'avvi Babrohia Nigris, l'altra 
al Maggióre Stia sUpetitìte dd jin'i tBìfza al' 
auo amico e Boliega tatiedtè .Soliiiisu. Fd'' 
rono i suoi amici SDlima|i,B Campi ad il 
suo padrobé di dàsà i primi ad accórrere 
ed Sdbaiî érfti del trista ca^o. Il Aiègia-
•iintb si era tirato un colpo di rivoltella 
d'o'rdindilzà al costato sinistro. 

La palla ddpò atei? peffotótb parid i party 
il dorpo, fracassò lo sahienalà della pdl-i 
tr-.na ed,andò a e'onficarsi sulla parete della ' 
stiri^ii. Dal Collega Oàfnpi é dal tìg. Pil­
linini *enhB trasportato éui ' sue lètta in 
m'aero stato. Visitato poi dai medici D,ti 
Co'Ochetti, Cominotti e Moro questi- riàer-
vr.rodtì là diàghoéi dia disperàtìò di bal-
varloi , ,. • , 

li tenente Lanari é conosciutissinao in 
p.ibse pdfdhè da più àrini è qui di Sérvizlb 
a questo suo insano tentativo ha fattb tti-
st'ssima,.im^reasione. La notizia a cura del 
dilaga iffilipònl è Stata ptìrtata khohé sul 

-trono innaugurale in cui si trovavano mol­
tissimi suoi amici e conoscenti. 

La eaUSe? É ehi IB saT-dhipUÒ pedd-
trarg, tìdil'irféquieta-SflldlÒ di pésto dl-
sgcaziàlct Le kìlpposizibhl aarid tìolte; dlii 
due si sia acorato per essere da qualche 
gi irbb Caduto in diÉigrazia col SU'b èUpei?ioi?B 
ed airéssà ofefti riosvUtò l'Ordine di t('aàfé= 
rimento d&Ua 6.a alla.Otìia Oóiùp.j ehi àn­
cora che fusée affetto da nevrastenia acutaj 
altri Che avasse tentato sdididar'si per 
amore; ma.come dieammo la causa vera à 
difficile conoscerla. 

Tolmexjkói 9i CKbdla la %éb, e si fa 
snnpre più oorisiatente che il tenente La­
nari'abbia tentato di por fine ai suoi giorni, 
pecche acorato, da una punizione inllitta'èlì 
dal sub maggitìtd. 

Pare ohe il tenente si sia ' pentito del 
triste passo, tanto è Veto ehe_ mandò a 
chiamare il .sacerdotei 

Le condizioni del ferito sono stazionarie. " 

Tdi'Mttóttì. 
di scrivono' dal « Canal di S. Pietro » : 

Oggi alle 8 ii2 fu avvertila Una leggèra 
scìjBsS di terremoto ih sénM'ondUlatoMo. 

L'assoluzione del farmacista Raben 
Al nostro B. TtibUtìàlé è statò ièri 

aa fólto per inesistéBza di reato 11 signai? 
Eiber Gitìvanni fu Cirillo farmacista di 
Comeglians. Era aoousato di lesioni cblpose • 
e di contravvenzione per aver il suo calie 
l'estate scorso morsicato una donna di Bi-
golato derta Górtana Maria ohe por le cure 
necessarie dovette aiiohe ricorrere all'isti­
tuto antirabbicd di-Padova. 

Il maltempo. 
Ha cominciato domenica .mattina, cosi 

tanto pei* fat dispetto ai Carnioi ohe iq 
qUèl giofrio inaUgiiravano la Fei-rovià, ed 
ha Continuata tutti questi giorni don iina 
insistenza indegna. 

Sui monti la llevej in piano la pioggia 
unità a.d Un vento diaccio davvero inver- ' 
naie, òhe sia il prossimo arrivo della co­
meta Hallgy la causa di tutte queste stra­
vaganze, ed è proprio il tempo ohe sa l'ha 
•presi ooii la sbuffante vaporiera ohe'ora 
pàssi itì perfetto otariB, trainando i vagoni ' 
carichi di viaggiatori? 

ZDGLIANO. 

La morte di don Luigi Bonilli, 
Soltanto martedì ricevemmo -l'annuncio 

delta morte di dòn Luijgì Sobilli, a-venuta 
il 7 oorr. a 2!ijgÌiano. L'annìinoio S datato -
dal 7 corrente ; la busta porta il tim­

bro del 9 : ed oggi siamo ai dieci | 
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LATISANA. 

vtjm^m èli o&fia di ^korno. 
La posa della prima pietra. 

Nella seàflta tanuta yeiierdi dalla .dom-
missione Provinoiàla di Benenbsnza fu ap­
provato a voti,unanimi la eost.riiaioDe dei 
nuovi locali ad uao Ospedale é della Casa 
di RiooTtìro, • w 

Fu inoltra dato parere favorevole par 
l'aoooglimento della" donazione dispósta dal 
comm. Zuzzi, consitìtóntfe in un appezza-
mentd di tèWStió di 10,000 Éatti cjtìadfSti, 
sito nelle vicinanza della Ohiesa della Mk-
doilna dells Grazie in località Sabiobera. 

La poSS dallÉi ptinifc pietra dei nilovl 
ediflfci Si ftttt il giórno 2B tìorr. mese. 

él hi ftgione di sperare ohfe l'offerta di 
47.000 lire, atìdrà aUmsutaildo coh le cf-
fal'te dèlia popftiàjJÌtìHe e dei maggiorenti 
del pdgBéi 

Rifiattiitori 0 burloni di cattiva lega 7 
Il priino corrente a persomi rispettabile 

e facoltosa di qui perveniva una Cartoliià 
postale coutenonta l'ingiunzione di defb-
sitare per la séra dèi susseguente luncil 
avanti il portone della siià villa 1 iUgérite 
somma di Li 25 .mila sotto coinminatofià 
in caso diverso di inceódiàrgli il palazzo 
entro il 15 maggio andanta. 

I famigliari stettero iii appostamento 
tutta la notte -Jer sorpreridare gì' incogniti 
ricattatori, ma nessuno si preisontÓ a'rili-
rare il portafoglio depositato nel luogo in­
dicato. 

Ora si vocifera ohe una seconda lettera 
minatoria-sia stata rimessa proprio in que­
sti ultimi giorni allo stesso signore con­
cepita negli identici termini della prima: 

L' indignazione del paese è enorme anche 
perchè fatti simili non si sono mai veri-' 
Acati fra queste laborlise e paoifleho po­
polazioni. Le fantasie si sbizzarriscono in 
vario Senso, e vi ò anche ohi crede che si 
tr&lti di una burla di cattivo genere. In 
ogni modo l'autorità... indaga. 

Neo ddttòl'Èiaàa. 
II giorno 6 corr. nella Università di Ti-

dova si laiireava briìlàntemaate in chimia:-i 
pura l'avvenente signorina Fulvia Tiioccai 
figlia al chiarissimo amico nostro dottor 
Giuseppe medico di S. Miohale al Tagli »-
mento. 

Alla neo dottoressa le nostre coagrai il­
lazioni miglióHe gli auguri di qiiell'BV-
veuire splendido ohe. certamente al suo 
eletto ingegno è dovuto. 

tiibaitaia. 
Lunedì venendo dalia sua 'Oaio il signor 

Andervolti Raffaele tx consigliere oomu-
nalo andava nel fossato assieme al ronzino 
e la carrozza. Trasportato subito a càSa 
e chiamato d'urgenza il medico, qtte.sti 
constatò della contusioni guaribili in 15 

• giorni. 
Al Big. Andervolti toccarono già parec­

chie volte' simili incidenti. 

SPILIMBERQO. 

Morta ustionata. 
Giunge iflWSla che a Pozzo di S m 

Giorgio aella Richinvelda una bambina 
settenne, essendosi avvicinata al fooolfiio 
rimase investita, dalle fiamme riportanlo 
delle Ustioni gfa\riiSsiine. 

La povpra gilìcina taóri {iotjd dopo. 
Causa l'ora tarda non posso mandarvi 

particolari. 

La bambina, morta in seguito alle ustioni 
riportate per essersi di troppo avvicinata 
al focolare ,si phiama- Maria Paaoiitt^. 

Là tragica disgrazia ha prodotto in paese 
profonda impressione. 

Il Ministero per la Mostra Bovina. 
Il Ministero dì Agricoltura, Industria 

a 0. ha concesso per la llostra bovina olio 
sì tei-rà in M>»niago il 12 settèmbre p. v. 
un siissidìo-di L. 500, piti due medaglie 
di argento dorato, 6 d'argento e 6 di 
bronzo. 

Falso allarme. 
Venerdì sera una donna del popolo pas­

sando nei pressi dell'Ufficio' Postale comm-
oifl a gfidare i al funooi Fu un accorrere 
di persone ohe si diréssfero airUlBcìo Po­
stale per prestare i Èbooorsi del caso. 

Fottunatamanta non si trattava ohe di 
un falso allarme. 

Un neonato dlssepolto 7 
Corre voce ohe a lattàgo alcuni ra­

gazzi introdotti mediante scavaldo del muro 
di cinta nel cimitero abbiano dissottetrttà 
una cassa d'un neonato di recente morto ; 
aperta, gettato il feto sull'erba e portnta 
via là cassétta, por mettervi le api, didono 
certi, 0 i lilcdìoni. 

Finora ùessiina smentita ; sarebbe enorme. 
A domani particolari migliori. 

La grandine 
ci visitò BBcbe quest'anno abboudante-
meute, parò i danni non sono grandi. 

Si comincia bene. 

MAIANO. 

Nuova Lattel-la Sociale. 
Da parecchi giorni anche qui si è aperta 

una nuova latteria Sociulo di cui si sentiva 
necessità da gran tcimpo. L'impianto lode­
vole sotto ogni rapporto fu (;8i>guìto dalla 
vostra oonoittadina Ditia P. Tremonti. 

GALLERIANO. • 

OffltcìSlo In M i 
Neil' nmÉi i del Moro » dóhiéilM Aera 

si trovavano rlilliltl paî etìohi &tfeptori, e 
fra questi certi Luigi Degano di GiacomOj 
d'anni '̂ 4̂  da l^almasson^ e Luigi Tcigàtti 
fu Francesco, d' anni 76. 

I due s'eranb' assisi ad un tavolo in 
fondo all' osteria e per passare - il tempo 
giuocavano alle carte. Verso le otto i due 
uscirono dall'osteria ma poco dopo .vi en­
trarono e ordinarono nuovamente da-bere. 

U Trìgatti a- il Degano ai quali s'eia 
unito. qualche) altro paèsatio discutevano 
animatamente del piìl e del meno; quando 
per alcune parole male interpretata da lino 
di essi presero » litigare^ Il Degano non 
volendo Attaccar .briga usoì dall'oateriai II 
Trigatti lo Seguì e a poohi passi di di­
stanza dall'osteria lo afTroDtòi Ne naoqu.e 
unci collutazione e ambedue i rissanti cad­
dero a terra rotolandosi nel Iangó< 

D'un tratto 'il Trigatti ai rialzò e si 
dette a foga precipitosa verso i campi, 
mentre il DegaUo rialzatosi a stento, com­
primendosi con una tnano il costiito si di­
resse verso l'osteria. 

Sulla sogliaj dopo av6r pro&undiato una 
brtìve esolamaiiitìne : Mi ha oupat, cadde a 
terra. 

Raccolto immediatamente da alcuni av­
ventori fu caricato su d' una carretta, ma 
mentre quésta si metteva in moto vdrso 
Udine il Degano cessò di vivere. 

Chiamato tosto il medico, questi visi.teto 
i! cadavere riscontrò tra profonde ferito, 
due in oorrispoadonza della regione car­
dìaca sinistra ed una all' epigastrO. 

Avvertiti i oarabinieri si recai'oao sopra-
luogo e dopo assunte le prime ìnformapio.ii 
procedettero all'arresto del Trigatti. Questi 
trovavasi A casa sua in lettoi 

Stamane verso le undici giunse qui il 
Giudico Istruttore avv. Luzzatti par le iu-
dagini del caso. 

' PRATO OARNICO. 

Fuhebi'i. 
Sabato mattina -a soli 57 atioi tao-

riva il compianto signor Gonano Luigi da 
Pesariu maresciallo in pensione. 

La sua fine imiiiatuìra lascia la moglie 
inconsolabile e tanti amici e tutti i pae-
sàfai nell'tiiSitìidhe j il vuotò ^di rimatto 
per la sua mancanza lo dtiìiipretidciao quelli 
ohe sonò EÌ coìiòS enza del postò sociale da 
lui occupato per tanti anni nel comune. 

Ieri ebbero luogo le solènni onoranze 
fuiìebri. Non intaatìò di farvi una desori-
zioiie faccio solo titìtilré òhe vi parteoipu-
ròao un migliaio di perSoiie sènza contare 
tutta la scolaresca guidata dai rispettivi ma v 
stri ; vi erano cinque g^óerdoti venuti 
anche dal di fuori. 

Al cimitero parlafoiitì il direttore didi.t-
tico Bagherofti, il maestro Gonano, B )-
panni ed infine il Gonano dhe ringraziò a 
nome della famiglia; 

Possa questa grande, unàmine mauifi-
stazioae di cordoglio esser di conforto 11-
l'addolòrata cousortei 

MOGGIO UDINESE, 

Rettifica. 
Per errore di trascrizione il premiato 

alla mostra bovina, iscritto al numero Ig 
classe ly, anziché tirapiedi Ferdinando ai. 
chiama Foraboschi Férdìuaudd. 

li tempo 
spleddidb s'è trlutatg quasi injjiròrvit'à-
mentè ; la UévB" s'è molto aliBàSBStà ; loi:-
niamo nel!' inverno. 

Ieri séta ai scatenò un acc[uazzono che 
accompagnalo da un vento impetuoso, in-
gtO'Ssd assai fiumi e tottenti; La Itice èU t-
Irioa rimuse interrotta tutta la notte: 

VILLA SAfjl!lìifA. 

A§!l9 itifaniiìé. 
Finalmente s'è aperto per la priiiiS volta 

anche qui l'Asilo ibfiiiitile. 
Dopo, tanti atenti e fatiche s'è arrivuti 

a compire quest'opera tanto santità dalla 
popolazione. Un poco alla voitii, Sécoh'lò 
lo forze sarà portato a tutte le esigènze 
moderne. A diritierlo ò stata chiamata la 
sìgiiòfiìiii Arnia il. Alliitéré che già tanto 
si distinse a Oordovado, dova fu pure in 
qualità di maestra Giardiniera per tra 
anni. 

HESIUTTA. • 

Atto di coraggio. 
E' stato proposto alle Autoilità compe­

tenti il conferimento di una ricompensa al 
valor civile al sott'Ufficiale del l.o Alpini 
sig. Bertoije, il' quale nel 5 corr. salvò da 
morte certa Gonella Secondina di anni 20 
cho a scopo suicida si era gettata nel fiume 
Fella nei pressi dell'argine detto del broiii. 
In un córto momento quanti ei trovavano 
sul sito ebbero a trepidare par la sorte dei 
due giovani contro i quali la irruenza delle 
acque in quel punta, profonde e im­
petuosa costituiva nn grava pericolo, ma 
la forza d' animo ed energia del sergente 
iSertaue fecero sì ohe dopo inauditi sforzi 
traesse alla riva sana e.salva la disgrazfat».. 

Elezioni àmntlaistratiVe. 
In seguito a divergenza insorte fra i 

membri della Rappresentanza consigliare 
alcuni di questi si dimisero dando così 
luogo alle elezioni -supplettorie che si of-
teltuarono domenica decorsa. 

PONTEBBA. 

fiitortià i'inverno. 
Datùtìnioà fti-iirià gid^ntóadi ,pii)ggk di­

rètta, oggi, svegliati, si ebbe la sorprésa 
di vedete, tutti bianchi 1 monti, 1 qusU 
Bbùò' dbp^tti dalla %iidìda aài<iidia qùHÉi 
fino à.i lìieaì. Méhtre soi'iiFó bbQe nhà ilòbà 
ifadéfldibiie : noii 'è àevè, nòti à pitst^id, 
nori è Iféanditìe, ed è uà pò' di iìittij. tóà 
sbbfaene il termòniatrd î abbassa abbi&èd 
il dtìnfortb di vedef' SSlliré 11 tiardnJBtfò. 

émlgràbtli 
GiUD ê la voce straotdiDariEi i^àsbui 

di Operili in Aus'tfià dàìisà la Séti'Eita di 
Qerthariis, i qUali sotitì otìfitretti ad sflat-
tltmenti d'ogni sorta pèf guàdrfgtiarsl di 
tìhe vivere. I nosffi btìScaitluli ftridsti iti 
OiilSbfia hdrino avuto il doldfe di fietanfe 
Un Ibro ctihipà^no appBna affiditi; Bt'a par-» 
tito di qui un pò' mai'Elildato di Salìltej 6 
laggiù aggravatosi iiliprdVvisatìiènté inori, 
^i ebbe fiiherali spletldìdi per hiii'a delU 
Società Bssuntrioa dèi laWrii Gli alte! 6i 
trovane) bene. 

EKBJtONiiO. 

Inoendio cagionato dal fulminei 
(Ipeilòii)i Vèrsili le 6 ptiiti. in Maiàstì 

dadde Un fullniOB sul fienile di Gisooniu 
Da Pauli, e rasBiitiindtì uiia otìlonoa di 
abéte ahdò aflaito nella stali» Soltostatìié, 
dve una vaccina — valsente L. 350 — 
i;imas6 asfissiata. Scoppiò 1' inoendio siil 
lienile, ma che 11 prontd hcoorrero dèi 
paesani impedì il propagarsi delle fìamm'.' 
divarbpantiy estiguandolo e limitando il 
danno in L. 100 circa. Il danneggiato non 
gode di assicurazione. 

Stamane Viatifiarve li Sole é eì'éo serenr, 
ma ad un trattd il tempd ha mutato in 
pioggia ; di Uà mostrato poiia gràndine ; 
temperatura frtìddoj don V intercalaire di 
lampi e tiionl ! 

• s. O I O V A N M D I MANZAKO. 

Una gravissima disgrazia. 
Doménica tata a Medeiizza mentre cerio 

Pietro Banéllo d'iinni 25 usciva di Ohiésii 
vehuB colpito alla tasta da un pezzo di 
ferro cho serve di bilancière al campanelli^, 
riportando la frattura della scattola cranica; 

Il disgraziato fu ttaspbttftto d'ùtgellzit 
all'Odpedale di Dividale. Il sho slato è gii-
vissimo, ' 

Il Banello è ammagliato e padre di duo 
bambini in tenerissima età. 

DOGNA; 

Deragliamento. 
Venerdì séra il treno merci 6l8y 

proveniente da Pontebba, essendosi,spez­
zati gli attacchi, deragliò all' ingresso 
della nostra stazione. 

Essendo rimasta la linea ostruita si do­
vette operare il trasbordo. Da Udine giunse 
iin treno di soccorso recante il materiale 
e gli tìpéroi por lo sgombero daMTlinea. 

ORSARIA. 
Il Benvenuto 

al Dottor Calisto Hostagno medico chirurgo 
ohe viene fra noi dal Piemonte a prestare 
la sua opera preziosa in questo ConiunP] 
accolto da generali simpatie. 

Il signor Vittore Grillo 
ha presentate le suo dimissioni da segre-
jttìfio Comunale del nostro Comune per de-
diaariji alla liberà prfaféssiobé di perito 
etitro lo stesso Cdmilné Ili Prémariacco. 
MSuifesliand pubblicamente il disoiacoril 
per questa Sòpfésa, mentté testa privatd 
di una intelligente collaborazione i! deli-' 
caio disbrigo della no-stra cosa pubblica. 

tAftctìNTfÓ. 
Occhio alle palle. 

Fino a tutto il giorno quindici (Sorrento 
nella luti^ità Rio Àlmliir,- oltre ì Clascàmi-
floio, dalle ore cinque alle ore otto d'ogni 
giórno io dtle cnmpaghife d'alpini qui iu 
distaeoaraetlto ai eSertiiteranjid ài tifo. 

Attenti dunque a non penetrare nel rag­
giò pericoloso, 

OSOPPO. 

Conferenza CàseaHà. 
Il distinto giovane signor Armando De-

leudi, casaro doUu hflstcS lattaria, dome­
nica 8 maggio, in un'aUlà aiiolastica gen^ 
tìiinenta concessa, tenue una conferenza 
casearia, svolgendo, in forma popolare ed 
adtìessiblle, a tutte la m'inti, i più impor­
tanti problemi riguardanti 1' iiidustrin fl^l 
latte. 

Egli, con calore giovanile, dopo avere 
luitiinosamente accennato ai grandi migiio-
ramanti apportati dalle iattei'io sociali alle 
cotidiziorii economiche degli agriccl' rij 
oombitte enargioaraente, con esempi • ii ,iii 
e precisi, i muto li tradizionali di lavora­
zióne del latte vigenti ancora da noi, tra 
pitìoolp cotnpagnìe, facendo òouoacore ccina 
le latterie, veri fari di benessere soo:ale, 
abbiano spinto l'agricoltore attratto dui 
vantaggi- immediati che ricava da queste 
utilissime istitusioui, alla coltura iateusiva 
dei campi e dell'allevamento razionalo del 
bastiattìe bovino. 

Poi parlando di quel complesso di argo­
mentazioni che riguardano l'alimentazione 
verde, il trasporto del latte e 1' imene 
della Qiungltura, operazione questa princi­
pale od importantissima, ma ohe, pur 
troppo, ancora iu Italia, è rimasta invi-le-
r.ita nelle condizioni deplorevoli di un se­
colo la, entra nel campo dei laicroganismi 

t/atagepi, e col mez'zo di 
ih, evldàfifia 1̂ ila'tìbiiau, ,....„.„„, 
cbifld qìlHti l̂|i,i'tìì)ì, ,ihfltìHai88|ìg i iWfl) 

inoisiooi,, mette 
at«]«lt|itl«9lii)»t 

— - , , . , ,„„„, ai88Ì[ìg póSfl) 
obrrpmpiao subito,il latte a trovino, m esso 

obndisiefai fàm knmbii m mh^ h 
rigenerarsi e moltiplicarsi ia tempi bre-
'^issimi. ' 

6hiMi cdfi elsVStS pii?6l3, ^dteetteado 
1 làdéfessa òpera sua, deéìHU, (JèffièbSìiS 
si vede, a rivdlgérS qudsta fioàttó. l&Jibr-
tànta industrii vèriS Migliori ailiMa. 

Al giovane. SttidióSB i tìtìstM fl'̂ lStìffll 
rallegramenti. , 

Cronaca ùittadìna 
1".'—*i'a farà.. 

Ai soci del Circolo Ss. tooraérórt.'' 
il Consiglio Direttivo del Girbdio &Si 

Èrmdbora e Fortunato venuto tf eitnfi-
dcenza dell'opera del èócìo È, Alistnavi 
Ile! riguardi del Circolo atetso, in se­
duta di giovedì'ha deliberato la oSpiil-
éloiid dell'Alzanavi da! hdV6i'éi dei im. 

r soci sono avvertiti lioiì i'icóiidscèfe 
éome inviti del Circolo se non quelli 
éhcl VéPHariho lóro presentati dai rela­
tivi «api sflzitiHdj tanifi pài' dorifta dsi 
sooii 

Udine^ 14 nitlggio 1910i 
n CoDÌfiglio Siret. dei Oleoolo 

Ssi BrnlaObrB a Fostuaàto 

lina yrave'Éorazia alla k m i 
Lunedi verso ^e ore nove e tre qiiàrtl, 

alla Ferriera accadde,una grave disgrazia. 
L'operàio Martio De Sabat'a, àdéitd Sii 

èiliudri lamidatolj stava passando una 
sbarra di ferro rovente attraverso il «ci­
lindro ovale, «quando .una «foglia» di $ 
(netallo incandescente Sfugf,ì dal cilindrò 
éolpetìdo violehtemeiite il De Sabata alla 
guancia destra, poco sotto l'ocdìiio prodli' 
eendogli una larga .ferita. 

Per i' intenso dolore il De Sabats cadde 
à terra svenuta. 

I obtapagni dì lavoro, feriilato il ti-étio, 
batsortì ih' aiuto del ferito e oarioftitìló eiUla 
barella, io Strasportaréno di obi'Sa alPpi 
èpitale. 

Quivi fu accolto d'urgenza e assegnato 
bella sala 108i 

II dottor Marzuttini ohe medicò il ferito 
gli riscontrò una ferita penetrante ptofon-
dàmehte io cavità con lèsiode del hìkscel-
laté superiote. 

Il De Sabata guarirà in ima ventina 31 
feiorni. 
' " • • ' T I I 1 r IT T T II ri^ji 

Il mese i t e ' d i Gei 
E' un libro di divozione uscito nel 1909 

a Modena. Contiene una considerazioue ed 
un iìoretto per ogni giorno aìl'.uso del mese 
di Maggio coll'aggiuuta dell'ÙÉcio, della 
Messa del Cuor di Geàù,e delle preghiere 
ludulgeuziate da Leone ÌLllli 

W un vero tesoro di affetti ed un'ac­
colta dei migliori pensieri cavati dai.santi 
Padri e' dai Dottori della Chiesa sul Cuore 
divino. Può servire per i devoti ed i sa­
cerdoti che desiderano consacrare o predi­
care il prossimo mese di giugno ad otte­
nere le grazie promesse alla Beata Mar­
gherita Alaeoque. 

Si vende da Zorzij Udine. 
Per molte copie con sconto notabile ri­

volgersi al Sac. Eugenia Bianchini. 

CA^A n f c U B A 

approvata con deéreto della Kegia Prefet­
tura pel éav. ÌDott. SÌIAFFABÒÌUC, spé­
cialista. -- Visita ogni giorno. — ÙSZÌire 
Via A^tiiièia 86. — Oamérè gtràtttite péì< 
malati poveri. — Telefono Ì5-17. 

[i 91 Olili- i l l i 
Gabinetto di FOllìELEIillOTERJlPII). malattie 

Pelle-Segrete-Vie urinarie 
O P R&l I l̂ ^n inedico specialista allievo 

, r , OHLLIUU delle oliniohe di Vienna 
8 di Parigi. 

Chirurgia delle Vie ITriniuris. 

Cure speciali delle malattìe della prostata, 
della vescica, dell'impotenza e nevrastenia 
sessiiuie. Fumicazioni mercuriali per cura 
raspida, intensiva della sifilide. — Siero-
diagnosi di Wassermann. 

Bìparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetta Bopaiate, 

VÈlSfBZlA- S MAURiZiO, 3631-33 - Tel. 
780 VHXXIE. Consultazioni tutti i giovedì 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. eoa ingressQ 
in Via Belloui N, 10, 



"la^s^r 

ZlUlltm [liuti 
(QicolBii 26 felliraio imo della Direzione Dloc.) 

v i l i . LISTA. 
Somma antecedente I 

Fanoa D. ]E'rsnoeBco 
Don Domenioo Chiesa, parroco 

di Carlino : In omaggio agli 
auspicatisaimi ideali di azione 
oattolica di Sua Eoo, Mons. 
Arcivescovo nell' occasione so­
lenne del Ruo ingresso in Dio­
cesi offre 

Co. CoUoredo Don Alberto 
Parroco di Belgrado 

. De Campo Don Giorgio Parroco 
di Madrisio Magagna 

Merluzzi Don Valentino 
Capp. di id id. 
Dini Don Antouio Pievano 
di Po '̂petto . 

Lucia Don Felice Parroco 
di Risano 

Codutti Don &. Battista Capp. 
di'Ciconicco in omaggio al 
nuovo Arcivescovo 

Don Attilio Ostuzzi di Odine 
in omaggio al nuovo Arcivesc. 

1944.95 
2.25 

25.00 

5.— 

10.— 

5 . - -

10.— 

Totale L. 1972.20 

LuMeninnCHoU. 
Sabato alle 15 moriva Mona. Pier Cele­

stino Conte, canonico del Duomo. 
Da tre mesi era affetto da violenta arte­

riosclerosi, complicatasi con una neoplasia 
addominale (un tumore maligno allo sto­
maco). 

Con Monsignore Celestino Conte scom­
parve un Prolato di profonda, singolare 
..pietà ; di una rigidezza proverbiale di co-
^stumi; un cultore 'profondo, acuto, delle 

discipline filosofiche ; un sacerdote umile, 
tanto umile ! 

Era nato a Preone il 9 oov. 1838. 
Suooessore nolla cattedra di tìlosoBa in 

Seminario al De Giorgio vi portò quella S 
forza didattica ohe apeva (lonerotare le 
idèo più astratte. Chiare e profonile le sue 
pubblicazioni. 

Lunedì alle 8 seguirono ì funerali, con 
larga rappresentanza del Seminario, del 
clero urbano e forese, dei Oappucoini. L'ar­
cidiacono di Tolmezzo, il parroco di Preone 
ed il Foraneo di Ampezzo erano rappre­
sentati dal prof. Paschini. 

EcU del delitto alla Posta. 
Gii assasilDl e i l tonigH[e rinviali alle Assise. 

Il fattorino prosciolto. 
L'altro ieri il Giudice Istruttore avv. 

Leone Luzzatti ha chiusa l'istruttoria del 
delitto alla Posta. 

Sabato nel pomeriggio si è riunita la 
Camera di Consiglio, composta dal cav. 
Silvagni presidente del Tribunale del Giu­
dice istruttore avv. Luzzatti, del Giudice 
Bvv. Antiga. 

Dopo aver presa visione del voluminoso 
incartamento e udita la relazione del Giu­
dice istruttore la Camera di Consiglio 
emise un'ordinunza di rinvio alla Corte 
d'Assise, per il Bares e Tuboro per ten­
tata rapina e assassinio, all'ufficio telegra­
fico di Udine, e per furto all'OlEaio Po 
stale di Chiavris; per il Francesco Marino 

, per istigazione e concorso in questi reati. 
Prosciolse il fattorino Lodolo da ogni 

accusa per non aver commesso reato. 
Gli atti vennero ieri inviati alla Procura 

Generale di Venezia. 

Il fattorino riamesso in servizio. 
Il fattorino telegrafico Lodolo già dete­

nuto per l'airsre dell'assassinio all'Officio 
Postale, avendolo la Camera di Consiglio 
dichiarato prosciolto da ogni imputazione 
sino da due giorni fa fu riamesso in ser­
vizio all'ufficio Postelegrafi. 

Uii tentato furto in viale Palmanova. 
Verso le ore 10 della notte del 10 il 

negoziante in coloniali Romolo X^eonarduzzi, 
abitante in viale Palmanova, s'accorse ohe 
qualcuno tentava di forzare la serratura 
della porta del negozio. Allarmatosi s'af­
facciò ad una finestra e scorto un indivi­
duo in attitudine sospetta sparò contro di 
lui quattro colpi di rivoltella riuscendo, 
gli pare, a ferirlo. 

Dalle indagini operate dalla guardia 
scelta Fortunati pare che l'autore del ten­
tato furto aia stato un pregiu-lioato, trie­
stino. Sembra ohe non sia stato ferito, 
poiché poco dopo fu visto putr.re in di­
verse osterie dei dintorni. 

IN TRIBDNA.LB. . 

Un pessimo marito e cattivissimo padre. 
Sant. Marco fu Antonio d'anni 46 disoc­

cupato questuante già condannato per furto 
oommesao a Trìvignano (Palmanova) dete-, 
nuto dal 0 febbraio 1910 è imputato di 
maltrattamenti in famiglie. coU'aggravanté 
delta continuazione per avere negli anni 
1908-1909 sino al 9 febbraio mato un o(m-
tegno brutale immanatnonte verso la propria 
moglie loBoratti Maria ed i figli Giuseppe, 
Alfonso, Elisa e gli altri prrouotendoli, 
ingiuriandoli, spaventandoli cim Scenate 
di violenze e minacciandoli di volerli far 
morire, di lenta morte ; 

del delitto di lesione personale volontaria, 
in danno del proprio figlio Sant Alfonso 
per avere.in giorni imprecisati della se­
conda metà del dicembre 1008 in una delle 
consuete scenate, afferrato pr'r il petto il 
detto figlio e spìnto violentemente a terra 
in modo che riportò una lesione ossea in 
corrispondenza dell' articolazione cubitale 
di sinistra sanata in giorni 45 senza su-
perstisti conseguenze ; 

di lesione personale volontarie per avere 
nella sera del 31 ottobre in Claujano per­
cosso con un tridente la moglie Tosoratti 
Maria ed il figlio Sant Giuseppe produ-
cendo ad entrambi lesioni guarite entro 10 
giorni ; 

di lesione personale volontaria, per avere 
nella sera del 9 febbraio 1910 colpito con 
un bastone alla mano destra la propria mo­
glie cagionandole malattia ed incapacità al 
lavoro per giorni sei. 

GIOSTA SENTENZA. 
Il Tribunale condanna il perfido marito 

e padre a mesi Vi e giorni 16 di reclu­
sione ed alle spese processuali. •-" 

Respinge l'avvanzata .proposta del difen­
sore dell' invio dell' imputato al manicomio. 

Mentre i carabinieri rimettono i ferri al 
Sant egli si volta e dice ad alta voce, us 
ringrazi femine, fruttis e friiz che mi ves 
fat condanna. L'ufficiale giudiziario signor 
Perootto passandogli vicino dice al finto 
sordo tas, tas, e sta quiet. 

Col popolo e per il popolo 
RASALJBLLA DEL CORMOR. 

\,Eclil del i. Maggio; 
In segno dì protesta e riparazione 

al Comizio tenuto qui dai socialisti no­
strani e della città il giorno 1 maggio sotto 
l'eec(<Ì3o patronato delle Cooperative di 
Gonnumo, ieri ebbe luogo la funzione di 
anfmenda ohe riuscì commovente. Per la 
circostanza fu invitato l'egregio dott. Bla-
vaschi, ohe portò la nota pratica ammoni­
trice del dovere che incombe a ogni onesto 
di opporre un'efflcaóe riparo alle fiumane 
del male dilagante. Il caio amico parlò per ' 
più dì un'ora incatenando il numerosissimo 
uditorio col suo parlare sciolto, convincente, 
. affascinante. Questo sa parlare ^erabo i-
commenti dì alcuno che avea udito gli ora­
tori del 1. Maggio) questo ragiona; cono­
sce i nostri bisogni e sa suggerirci i ri­
mi dii: alla malora gli altri, che per mi­
gliorarci alla loro modo, non hanno saputo 
far altro che predicare l'odio contro la le-
ligione e ì suoi ministri. Principalmente 
insistette l'oratore sull'utilità e facilità di 
quelle forme cooperative di. compiere che 
sono gli Acquisti collettivi, spiegandone i 
vantaggi in confronto delle Cooperative di 
Consumo. 

Venne a parlare quindi della Cassa Ope­
raia, istituzione indispensabile pel funzio­
namento degli Acquisti collettivi che de-
vonsi fare a còntKutì. Per cui animò a diir 
maggior incremeutn »ila Gassa operaia già 
esìstente, intorno alla quale si sviluppe­
ranno man mano le altre istituzioni u be­
neficio del popolo. Infine (riferendosi ul 
Comizio 1. Maggio; fece toccare con mano 
la tattica dei socialisti, che proclamando 
neutre le loro istituzioni, le adibiscono in­
vece pei loro scopi settarii, e chiuse con 
un'alata apostrofe alla Chiesa Cattolica, ohe 
attraverso i secdli fu la sola a interessarsi 
efficacemente di tutti i deboli, ì reietti, i 
sofferènti. 

La stupenda conferenza ebbe subito il 
suo effetto. Molti corsero a dar il nome 

Mortale infortunio a Sclaiinicco. 
Certa Maria Rapezza a Solaunicco cadde 

ieri da un fienile per un'altezza dì 4 metri. 
Fratturò il cranio. E' morta stamane. 

MERCATI. 

alla Cassa Operaia, facendo un primo ver' 
samento di quote di risparmio dì circa 
L. 700. — ; e pei Domenica è indetta 
un'adunanza pubblica in una scuola por 
l'iscrizione di nuovi soci, la costituzione 
di cariche e del Comitato Acquisti Ven­
dite, il quale si metterà subito al lavoro. 

ARIIS. 
Vertenza orlstianamente accomodata. 

Una buona notizia nell' interesse della 
grande famìglia de' lavoratori. Ieri gliaf-
fittualì del Big. co. D. erano convocati in 
Agenzia per una proposta di aumento sul 
prezzo di affittanza, proposta già ventilata 
giorni addietro. Il signor Conte, benché non 
obbligato, avea fatto giustificare l'aumento 
proposto con i nuovi e cresciuti gravami 
sulla tenuta ; ma, da vero gentiluomo cri­
stiano, avea pur anche fatto premettero 
che non intendeva di creare del malcon­
tento fra ì suui coloni colla modificazione 
proposta. SeuLuchè il malcontento scoppiò 
fin sulle prime, ed in tutti indistintamente 
i coioni. E Km-i tutti in massa si recarono 
dal parroco a pregarlo li volesse accompa­
gnare personalmente ed assisterli in questa 
faccenda, giustificando il loro malcontento. 

Cosi venne tatto ; e si confida che la ver­
tenza cristianamento appianata lasoierà con- • 
tenti i .coloni, i quali guakleranno a se 
dinanzi con tranquillo animo ; lasoierà con­
tento il piidrone, ohe vedrà il suo stabile 
curato con s«mpre più intenso amore o si 
vedrà circondato non sólo del rispetto ma 
sì anche dall'affetto filiale e dalla gratitu­
dine da' suoi dipendenti. 

Il Ascensione di Cristo sia modello e 
sprone a' lavoratori per cementar l'unione 
della loro classe nel nome di Lui, onde 
guarentiti dalle arti de' sb»versi«i, ascen­
dere al conseguimento dell' ideale cristiano 
del benessere morale e sociale, e nel ri-
spetio degli scambievoli diritti e nell'adem­
pimento de' mutui doveri rinsaldare sem­
pre meglio la concordia del capitale e del 
lavoro. 

Cos t ruz ione special izzata 

Granoturco (all'ett.) 
Cinquantino 
Fagiuoli 

Galline 
Oche • 
Dindie 

da L. 13.50 a 15.— 
» 12.50 a 13 25 
» 20.— a 30.— 

al Chìlogramraa 
da L. 1.65 a 1.70 
» » 1.— a 1.— 
» » 1.50 a 1,55 

Pomi (ul,ji^iutale) 
Nespole' 
Piselli 

> nostrani 
Patate vecchio 

•li L. 12.— a 35.— 
» 45. — a —.— 

—.45 a —.— 
- . 6 0 a - .— 
— .10 a - ,— 

» nuove 
Radicchio 
Spinacoi 
As paraggi 
Erbette 

—,30 a —,— 
—,12 a - . 1 5 
—.15 a —.20 
-r-.90 a 1.— 
- . 3 0 a — . -

SGrematrìGi 'MELOTTE, 
« turltlxM libeFaxaente sospesa : 

J. niELQTTE 

eli 

Fillal» p*T l'italib 

Si, Via Calf oU, 21 
U mlBllerl por tpznnxrs !! ilara ~ Miiseimo 

lavoro col minor «forzo poisibile- Scre­
matura perfetta - Massima durata, 

MILANO 1906 - GRAN PRERIIO % 
S. Daniella Fr iul i IWHi Medaniia (t'arsi* ̂  

! 
Massima Onorlflceuza 

H'IWHW|lW1"l'"l"l>ii I III 'i \\'i''i"\'n'i'f~ ! • Il 

F.'" FILIPPOm • OÉe-
STABIUniSirTO 

Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 

Via Daniele Manin -. 'JHefono 3-07 « 

PRIMARIA I 

Fabbrica Staine Religiose' 1 
in legno, cartone romano, eco, §; 

Unica nel Veneto » 
Mediante speciali accordi riproduce S, 

tutti ì modelli delle rinomatissime _ 
Case di Parigi e Monaco, s ' 

——— 3. 
UNICA PRODUTTRICE DIRETTA i 

di Bandiere per Società " 
Stendardi Gonfaloni S 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

FABBRICA E DEPOSITO. 
ARREDI SACRI IN METALLO 

iL Paramenti sacri 

comuni e di lusso » 

l i l i t l e artkoll di Évoziooe e resalo ^ 
[appelli e belletti per Sacerdoti i 

— S 
fornisce qualsiasi oggetto per Chiesa K 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
inarmr e pietre'e cioè : S t a t u e , 
A h t a r i , L a p i d i , Moi in -
iiiDitti f u n e r a r i . B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
C'Iiiese, P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

li'rezzi mitissinii. 

Cantaruttì Giovanni red, responsabile. 
Odine, tip. del «Orooiato». 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre 
senti, per. Chiese, Bandiere a Privati. 

launo il bucato e la stiratura per Isti 
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, ort' 
coltura e sartoria. ., 

IDXJB 
abili scalpellini per Idvuro in pietra arti-
floiale sono crrcuti subito. -- Por infor­
mazioni rivolgersi al Segretiiriato 

GASTHOF EISEUBAHU - innsbruclc. 

Orario della ferrovia Carnica. 
Part. da Pont. 5.5 .10.20 li.39 
da Udine 7.58 10 3fp 15 44 17.15 
Carnia 9. 11,50 17 09 18.10 
Amaro 9.07 11,57 17.1B 18.17 
Tolmczz'i 9.20 12 10 1,7:29 18.30 
Canova 9.29 12.19 17 38 18.39 
Villa S. 9.41 12.31 17.5U 18.51 

Villa S. '5.15 10,30 15. 18.10 
Canova 5.26 10.41 15.11 18.21 
Tolmezzo •• 5.31 10.46 15 i6 18.26 
Amaro • 5.48 11,03 15.33 18.43 
Carnia 5.156 11.11 15.41 18.51 
a DJiue 7.41 12,54 17,9- 19.45 
à Pontebba 9.10 13.37 18.13 21,20 

Vi sono poi 2 treni festivi : Part, da 
Pontebba 5.5 — da Od, 6 — dalla Carnia 
7.46 — da Od. 18.10 — dalla Carnia 19.50. 

Da Villa S. 9.08 arr. 9.49 Odine 11 — 
da Villa 19.5( arr. Carnia 20.31 — Odine 
22.08. 

ohe desiderano acquistare i libretti per-
aouali per i propri! soci, li trovano a 
prezzi modicissimi presso la nostra Tipo­
grafìa. 

A s s i c u r a t e v i c o n t r o l a G r a n d i n e a l l a 

« 300XE1T CA-TTOLIO-A. » 
l a q u a l e p r a t i c a l e mi j^ l ìor i c o n d i z i o n i = 

I D I "VEDEÒOISr^ 

NELL'ULTIMO TRIENNIO II A KIPAHTITO AGLI ASSICDlìATI OLTIÌE LIKE 230:000,00 
Subagenzie in ogni Capoluogo delia Provincia — Agenzia Generale in lU D I N 15 s V i a « l o l l a P o s t a , r V u o n c r o i G . 


